
Il duomo di Milano, o più esattamente la Basilica Cattedrale 
Metropolitana della Natività della Beata Vergine Maria è la 
chiesa più grande d'Italia. Fu l'arcivescovo Antonio de' Saluzzi, 
sostenuto dalla popolazione, a promuoverne la costruzione nel 
maggio del 1386.

Nel 1387 il Duca di Milano Gian Galeazzo Visconti, assunse il 
controllo dei lavori, imponendo un progetto più ambizioso. Il 
materiale scelto per la costruzione fu il marmo di Candoglia. Nel 
1576 l'arcivescovo Carlo Borromeo impose una notevole e 
solerte spinta ai lavori, mettendo a capo della Fabbrica Pellegrino Tibaldi, che ridisegnò il presbiterio … Perfino 
Napoleone Bonaparte intervenne per il completamento dei lavori della facciata.  Questa, in brevissimo è la storia di una 
casa dedicata a Dio e al culto, mai finita!

Tuttavia essa continua ad essere il punto di riferimento per l'autenticità della fede, e per l'unità nella comunione 
fraterna per tutti noi.

La liturgia la celebra “chiesa madre di tutti i fedeli ambrosiani” con la festa in questa terza domenica di ottobre: la 
data grandemente significativa è segnata storicamente. Richiama infatti la Dedicazione dell'Altare maggiore (16 
ottobre 1418, ad opera di papa Martino V), la consacrazione dell'intero Duomo completato e ristrutturato (20 ottobre 
1577) da parte di San Carlo Borromeo, e la solenne Dedicazione del nuovo Altare maggiore e di tutto il presbiterio da 
parte del cardinale Martini (19 ottobre 1986). La ricorrenza della terza domenica di ottobre è motivata dal fatto che in 
questo giorno, dalla metà del secolo V (ossia dalla solenne Dedicazione della Basilica di Santa Tecla compiuta dal 
vescovo Eusebio nel 453), venne istituita la festa liturgica ambrosiana della Dedicazione della Chiesa cattedrale.

E subito dopo aver elevato idealmente lo sguardo a contemplare la maestosità delle guglie e della collocazione della 
statua della Madonna sul gradino più alto, torniamo a guardarci intorno nel nostro piccolo, dove non mancano segni 
evidenti di quella cura per la fede che il duomo esprime.

Segno di questa fede è , non proprio così grande come il duomo (!), ma straordinaria-la cappella del nostro oratorio
mente capace di ospitarci per la preghiera personale e comunitaria.

Da lunedì torneremo lì per la celebrazione 
feriale quotidiana, rispettando i criteri di 
prudenza nelle relazioni e dell'igiene delle 
mani, cui ci siamo abituati in questi mesi. 
Anche l'uso dell'ascensore sarà limitato a due 
persone per ciascuna corsa.

Andiamo incontro al l ' inverno, con 
l'intenzione di proteggerci dal freddo, ma 
anche con la volontà di fermare il gelo spiritua-
le, conseguenza indiretta di un'urgenza vera, 
ma che porta a maturare le cattive abitudini e 
la svogliatezza nelle scelte di fede.
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19 LUNEDÌ - san Paolo della Croce

 * 8:30 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio - -  nella cappella dell’oratorio 
   Panzeri Alessandro e fam.)

a a
 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare

20 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Carlo, Rosa e Luigi - - fam. Cereda - - Pirovano Luigi)
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media

21 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Cogliati Lina e suor Ercolina)
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

22 GIOVEDÌ - san Giovanni Paolo II, papa

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

23 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

 
a a

* 18:00 Catechesi  2  e 3  media

24 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Casiraghi Giuseppe)

25 DOMENICA - prima dopo la Dedicazione

 * 8:00 S. Messa (+ padre Giovanni Viscardi)
 * 10:30 S. Messa (+ Pozzoni Federica, Emanuele ed Egidio - - Battista Virginia, Gaspare e Angela - - 
   Giuseppe e Angelo - - Sacchi Alessandro e Stefani Gaetana - - Comi Francesco 
   e Colombo Giuseppina)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:00 Battesimo di Magni Zoe e Pirovano Emma
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Il Duomo alla fine del Settecento

TERZA DI OTTOBRE
Nei giorni feriali torniamo

a celebrare nella cappella dell’oratorio

la cappella del nostro oratorio

dA        

1 Mettere al centro di ogni processo 
educativo formale e informale la perso-
na, il suo valore e la sua dignità

2 Ascoltare la voce dei bambini, dei ragazzi 
e dei giovani a cui trasmettiamo valori e 
conoscenze, per costruire insieme un 
futuro di giustizia e di pace, una vita 
degna per ogni persona

3 Favorire la piena partecipazione delle 
bambine e delle ragazze all'istruzione

4 Vedere nella famiglia il primo e indispen-
sabile soggetto educatore

5 Educare ed educarci all'accoglienza, 
aprendoci ai più vulnerabili ed emarginati

6 Impegnarci a studiare per trovare altri 
modi di intendere l'economia, di intende-
re la politica, di intendere la crescita e il 
progresso, perché siano davvero al 
servizio dell'uomo e dell'intera famiglia 
umana nella prospettiva di un'ecologia 
integrale

7 Custodire e coltivare la nostra casa 
comune, proteggendola dallo sfrutta-
mento delle sue risorse, adottando stili di 
vita più sobri e puntando al completo 
utilizzo di energie rinnovabili e rispettose 
dell'ambiente umano e naturale secondo 
i principi di sussidiarietà e solidarietà e 
dell'economia circolare

papa FRANCESCO

IL PATTO EDUCATIVO IN SETTE PUNTI
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